Osservatorio sul credito

Domanda e offerta di credito

E’ risultata sostanzialmente invariata la percentuale delle imprese femminili che si sono rivolte alle banche per chiedere un finanziamento, un fido o la rinegoziazione di questo, o di un finanziamento esistente (7,4% contro 7,2%). 

Nell’ambito delle imprese femminili che si sono rivolte al sistema bancario, per ottenere credito, il 20,0% lo ha ottenuto con un ammontare pari o superiore rispetto a quello richiesto, contro il 19,0% fatto registrare nei tre mesi precedenti (area di stabilità). La media nazionale delle imprese del terziario si attesta su valori pari al 23,8%. 

Contemporaneamente, le imprese femminili del terziario che si sono viste accordare un credito per un importo inferiore rispetto a quello richiesto (34,4%) o che non se lo sono viste accordare affatto (28,0%) sono state il 62,4%, contro il 63,0% del precedente trimestre (area di irrigidimento). La media nazionale si attesta su valori pari al 52,3%.

Il 13,0% è in attesa di conoscere l’esito della propria richiesta e non è intenzionato a ripresentarla nel prossimo trimestre ed il 4,6% è in attesa di conoscere l’esito della propria richiesta ed ha dichiarato di essere intenzionato a formalizzare istanza di credito alle banche nel prossimo trimestre. 

Tassi di interesse 

Migliorano leggermente, rispetto a quanto registrato nel trimestre precedente, i giudizi delle imprese femminili del terziario circa la situazione dei tassi di interesse applicati dalle banche (l’indicatore di sintesi passa a 24,6 rispetto a 23,4 registrato nel trimestre precedente). La percezione appare maggiormente negativa rispetto a quanto registrato presso il totale delle imprese del terziario (24,6 contro 25,3). 

Costo di istruttoria ed altre condizioni applicate

Peggiorano, rispetto a quanto registrato nel trimestre precedente, i giudizi delle imprese femminili circa le altre condizioni applicate dalle banche ai crediti concessi (indicatore di sintesi 20,0 contro 20,7). La percezione appare maggiormente negativa rispetto a quanto registrato presso il totale delle imprese del terziario (20,0 contro 21,5). 

Durata del credito

Peggiorano, nel quarto trimestre del 2013, le condizioni relative alla durata del credito (20,4 contro 21,9 del terzo trimestre). Stabile la situazione delle imprese femminili del terziario  rispetto al resto delle imprese italiane del commercio, del turismo e dei servizi (20,4 contro 20,1). 

Garanzie richieste

Si confermano profondamente negative le condizioni relative alle garanzie richieste dalle banche (16,0 contro 17,7). Le imprese femminili continuano a lamentare una condizione di maggiore difficoltà rispetto al resto delle imprese italiane del terziario (16,0 contro 19,5). 

Costo dei servizi bancari
La situazione del costo dei servizi bancari appare sostanzialmente stabile nel quarto trimestre del 2013 rispetto a quella registrata nei tre mesi precedenti (20,0 contro 20,2). I giudizi delle imprenditrici del terziario risultano, invece, più preoccupanti rispetto alle valutazioni espresse dalla totalità degli imprenditori del commercio, del turismo e dei servizi (20,0 contro 23,9).

Clima di fiducia

Andamento dell’economia italiana 

Il saldo delle imprese femminili del terziario, riguardo all’’andamento relativo al periodo precedente, fa registrare un leggero incremento (18,2 contro 15,5). La situazione appare migliore anche rispetto a quanto rilevato presso il totale delle imprese nazionali del terziario (18,2 contro 17,0).

Andamento delle imprese

Con riferimento alla propria situazione economica, le imprese femminili del terziario non mostrano analoghi, seppur deboli, segnali di fiducia. L’indicatore congiunturale passa da 20,4 a 20,1 con sei imprenditrici su dieci che denunciano un peggioramento della situazione. La situazione appare comunque migliore della media nazionale (20,1 contro 18,7).

Va rilevato, al riguardo, che la situazione non evidenzia segnali di miglioramento in vista dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2014 (34,0 contro 33,9).

Andamento congiunturale

Andamento dei ricavi

Il saldo fatto registrare, nel quarto trimestre del 2013, dalle imprese femminili del terziario relativamente all’andamento dei ricavi è risultato peggiore rispetto a quanto rilevato al termine dell’anno passato (20,1 contro 21,3), anche se la situazione appare meno grave rispetto a quanto rilevato presso il totale delle imprese nazionali del terziario (20,1 contro 16,0).

Nel dettaglio, le rilevazioni sono state le seguenti:

	
	IV trim. 2013

Imprese femminili
	IV trim. 2013

Totale imprese

	Valutazione positiva
	  0,0%
	  4,5%

	Valutazione negativa
	59,9%
	72,5%

	Valutazione invariata
	40,1%
	23,0%


La previsione per il primo trimestre del 2014 non lascia sperare in un miglioramento (33,0 contro 34,0).

	
	I trim. 2014

Imprese femminili
	I trim. 2014

Totale imprese

	Valutazione positiva
	  4,5%
	  6,5%

	Valutazione negativa
	38,5%
	41,7%

	Valutazione invariata
	57,0%
	51,8%


Andamento dell’occupazione

In flessione la situazione occupazionale presso le imprese femminili del terziario nel quarto trimestre del 2013. L’indicatore congiunturale passa, infatti, da 34,9 a 33,5 confermandosi su valori comunque più elevati rispetto alla totalità delle imprese del terziario (33,5 contro 30,1). 

Nel dettaglio, le rilevazioni sono state le seguenti:

	
	IV trim. 2013

Imprese femminili
	IV trim. 2013

Totale imprese

	Valutazione positiva
	  1,3%
	  0,6%

	Valutazione negativa
	34,3%
	40,4%

	Valutazione invariata
	64,4%
	59,0%


Le previsioni per i primi tre mesi del 2014 evidenziano un ulteriore peggioramento (32,1 contro 33,5).

	
	I trim. 2014

Imprese femminili
	I trim. 2014

Totale imprese

	Valutazione positiva
	  0,0%
	  1,1%

	Valutazione negativa
	35,8%
	41,4%

	Valutazione invariata
	64,2%
	57,5%


Prezzi praticati dai fornitori

Per quanto riguarda l’andamento dei prezzi praticati dai fornitori, l’ultimo trimestre del 2013 segnala una situazione in leggero miglioramento rispetto a quanto rilavato al termine del trimestre precedente (33,8 contro 29,0) risultando decisamente migliore di quello relativo alla totalità delle imprese del terziario (33,8 contro 30,0).

Ritardi nei pagamenti da parte dei clienti

La situazione relativa al ritardo dei pagamenti registra, nell’ultimo trimestre del 2013, un andamento migliore per le imprese femminili rispetto a quanto rilevato nel trimestre precedente (35,7 contro 33,0) e migliore della media nazionale (35,7 contro 33,3). 

Fabbisogno finanziario

Capacità di fare fronte ai propri impegni

Peggiora la situazione relativa alla capacità delle imprese femminili del terziario di far fronte ai propri impegni finanziari. Il risultato è stato pari a 48,5 contro il precedente 51,0. Il dato rilevato, seppur negativo, si conferma comunque migliore rispetto alla media nazionale (48,5 contro 36,9). 

Gli indicatori di sintesi utilizzati in questa indagine sono il risultato della somma delle percentuali delle imprese che hanno espresso un valore positivo con la metà delle percentuali delle imprese che hanno espresso un valore di invarianza. 

Il campo di variazione degli indicatori è compreso tra 0 (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprima un’opinione di peggioramento) e 100 (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprima un’opinione di miglioramento).
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